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PRESTAZIONI ACUSTICHE IN EDILIZIA: PERPLESSITÀ E IN CONGRUENZE NELLE 
NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA 

 

E' stata pubblicata, sul Supplemento ordinario n° 110 alla Gazzetta ufficiale n. 161 del 14 luglio 
2009, la Legge n° 88/2009 recante “Disposizioni per l`adempimento di obblighi derivanti 
dall`appartenenza dell`Italia alle Comunita` europee - Legge comunitaria 2008”.  

 

 

 

 

Per ciò che concerne l’acustica in edilizia, l'Art. 11 della legge, che entrerà in vigore il 29 luglio 
2009, al comma 5 recita:   

“In attesa del riordino della materia, la disciplina relativa ai requisiti acustici passivi degli edifici 
e dei loro componenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
non trova applicazione nei rapporti tra privati e, in particolare, nei rapporti tra costruttori-
venditori e acquirenti di alloggi sorti successivamente alla data di entrata in vigore della presente 
legge”. 

E’ previsto , inoltre, che, entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge, il Governo adotti nuovi 
decreti legislativi per il riassetto e la riforma delle disposizioni vigenti, tra cui quella sui requisiti 
acustici passivi degli edifici oggi regolati dal D.P.C.M. 5/12/97, oltre alla definizione dei criteri per 
la progettazione, l’esecuzione e la ristrutturazione degli edifici, nel rispetto della normativa 
comunitaria in materia di inquinamento acustico. 

Quindi, dall'entrata in vigore della legge (29/07/2009), i limiti d'isolamento acustico nelle 
abitazioni, fissati dal D.P.C.M. sopra citato, non sono più applicabili nei rapporti tra costruttori-
venditori e acquirenti di alloggi, nel settore privato: l’effetto immediato è che i cittadini non 
potranno più intentare cause in tribunale contro i costruttori che non rispettano i limiti di legge. 

Questa nuova disposizione normativa potrebbe ingenerare ulteriore confusione nella già “ostica” 
materia acustica, dando adito a svariate interpretazioni. 

Ciononostante, resta l’obbligo da parte del costruttore, ai fini del rilascio dell’agibilità, di rispettare 
i valori  indicati nel D.P.C.M. 5/12/97, limitatamente ai rapporti intercorsi tra l’entrata in vigore 
della legge e l’emissione dei futuri previsti decreti legislativi. 
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